
 PITTURA DI 
 PAESAGGIO E  

 NATURA

 1. Joseph M.W. TURNER (1775-
 1851)

 è uno dei più famosi pittori di paesaggio del 
 1800

 studia alla Royal Academy dal 1789 al 1793  la pittura di paesaggio si fa sempre in studio  ma Turner fa anche molti schizzi all'aperto

 è molto richiesto anche per la sua capacità 
 topografica

 molti proprietari terrieri dell'epoca 
 commissionano topografie delle loro tenute 

 nel 1799 diventa il più giovane membro mai 
 eletto della Royal Academy

 a Londra apre una sua galleria 
 così si stacca dal mecenatismo statale e 
 privato  e si avvicina alla nuova borghesia

 la natura rappresentata nei suoi dipinti è 
 ispirata al SUBLIME  

 teorizzato da Burke (mappa numero 3)

 è vasta, pericolosa e spaventosa

 "Devil's Bridge" 1802 

 realizzato ad acquerello
 una tecnica che permette di creare un 
 dipinto dettagliato

 le montagne sono uno degli elementi 
 naturali più sublimi  sono immense, pericolose e spaventose 

 riprende una leggenda dei fratelli Grimm
 un pastore si trova vicino ad un precipizio e 
 dall'altro lato c'è la sua amata

 il diavolo interviene costruendogli un ponte 
 per raggiungerla facendogli risparmiare 
 strada

 ma pretende che la prima vita ad 
 attraversare il ponte sia il prezzo da pagare

 il pastore riesce a far passare per il ponte 
 un cervo  così la sua vita è salva

 vista la sua popolarità espone con regolarità 
 alla Royal Academy

 “Snow Storm: Hannibal and His Army 
 Crossing the Alps” 1812 

 il titolo è doppio

 Snow Storm  = PAESAGGIO O EVENTO NATURALE

 Hannibal and His Army Crossing the Alps  = STORIA CONTEMPORANEA
 il genere storico è ancora uno dei più 
 importanti nelle esposizioni

 rappresenta un evento storico ma al centro 
 della scena non c'è la STORIA  c'è la NATURA

 usa una pittura ad olio molto grassa e 
 ruvida  per rendere l'idea dell'atmosfera

 emerge il SUBLIME

 gli uomini sono schiacciati dalla forza della 
 natura

 non è una natura quieta  è violenta, selvaggia e pericolosa

 Turner vuole trasmettere allo spettatore le 
 stesse SENSAZIONI che ha vissuto lui

 assistendo personalmente alla bufera di 
 neve

 Turner viene giudicato negativamente dai 
 CRITICI NEOCLASSICI

 dicono che lui si concentra solo sugli effetti 
 di luce e atmosfera

 che è una caratteristica proto-
 impressionista

 e così non riesce a rappresentare la REALTA' 
 della natura

 John Ruskin in "Modern Painters" del 1843 
 dimostra in modo dettagliato che Turner 
 conosce bene le forme naturali  e le sue opere rappresentano la REALTA'

 “Snowstorm: Steam-Boat off a Harbour’s 
 Mouth” 1842 

 il titolo è doppio  propone paesaggi selvaggi e turbolenti
 sfruttando l'autorevolezza degli altri generi 
 pittorici

 vuole sempre trasmettere SENSAZIONI vere
 chi pensa che non sia realistico non si è mai 
 trovato in una tempesta del genere

 “Rain, Steam, and Speed—The Great 
 Western Railway” 1844 

 Turner crea sempre un'esperienza da 
 VIVERE e SENTIRE per i suoi spettatori

 partendo dalla sua memoria

 unisce la PIOGGIA, il VAPORE e la VELOCITA' 
 del treno  insieme evocano il SUBLIME

 2. John CONSTABLE (1776-1837)

 è figlio di proprietari terrieri

 ma non accetta che i grandi proprietari 
 stiano comprando e meccanizzando la 
 natura

 rovinando i paesaggi che lui stesso 
 rappresenta nei dipinti

 la natura di Constable è pittoresca e 
 graziosa

 i suoi dipinti rappresentano una natura 
 COMPOSTA e IDEALIZZATA

 le sue opere hanno uno scopo MORALE, 
 SOCIALE o POLITICO

 "The Hay Wain" 1821 
 richiama le rivolte dei contadini del 1821-22 
 soppresse poi dai soldati nel Suffolk

 denuncia il DISIMPIEGO dei contadini e la 
 PERDITA delle loro terre

 la natura non è reale, è idealizzata e pacifica

 "Salisbury Cathedral dai prati” 1831 
 il messaggio politico è che l'Inghilterra deve 
 appoggiarsi alla chiesa anglicana

 la cattedrale si trova all'interno di una 
 natura rigogliosa e armoniosa

 l'arcobaleno, l'albero e il resto della natura 
 sono tutti simboli della presenza DIVINA

 3. Philipp Otto RUNGE (1777-
 1810)

 è uno dei massimi esponenti del 
 Romanticismo tedesco

 che è molto più MISTICO e SPIRITUALE di 
 quello inglese

 "Die Hülsenbeckschen Kinder” 1805-6 

 secondo Runge solo i giovani possono 
 recuperare l'umanità 

 rappresenta i bambini grandi quanto gli 
 adulti

 in proporzione alla staccionata e agli altri 
 elementi del dipinto

 porteranno al massimo splendore la nuova 
 società moderna borghese

 la natura è divisa tra

 selvaggia fuori dalla staccionata

 ordinata
 dentro alla staccionata e dove sono i 
 bambini

 Runge vede nella NATURA e nei COLORI la 
 manifestazione DIVINA

 unisce così il mondo MATERIALE al mondo 
 SPIRITUALE

 recupera anche la "Teoria dei colori di 
 Goethe"

 crea una serie di dipinti dedicati ai momenti 
 della giornata completa solo "Der (große) Morgen” 1809 

 al centro c'è Venere, stella del mattino

 in basso c'è un bimbo che richiama Gesù 
 bambino rappresenta una nuova era, una rinascita

 riempie il dipinto di SIMBOLOGIE religiose e 
 mistiche anche i COLORI sono simbolici

 4. Caspar David FRIEDRICH (1774-
 1840)

 nei suoi dipinti la natura è SIMBOLICA e 
 SPIRITUALE 

 come Runge

 la natura è una MANIFESTAZIONE DEL 
 DIVINO

 "Das Kreuz im Gebirge" 1808
 è una pala d'altare che rappresenta un 
 paesaggio naturale

 la cornice in legno viene fatta sempre da 
 Friedrich 

 è a forma di arco gotico per richiamare le 
 chiese gotiche e i monasteri

 ogni elemento è simbolico
 l'alba rappresenta la speranza

 le piante sempreverdi rappresentano la fede

 la croce è stata messa nel punto della terra 
 più alto quindi più vicino possibile a Dio

 l'osservatore può comprendere il divino 
 tramite la CONTEMPLAZIONE della natura "Wanderer im Nebelmeer” 1818 

 richiama il paesaggio della Svizzera patria di Friedrich

 il soggetto di spalle sta contemplando la 
 natura

 e sta riflettendo sulla spiritualità e lo scopo 
 umano

 gli spettatori dovrebbero riuscire ad 
 identificarsi con il soggetto di spalle  ed entrare nelle sue stesse riflessioni

 Friedrich rappresenta la limitatezza dell'
 essere umano di fronte alla natura "Der Mönch am Meer” 1808-10 

 c'è solo un uomo in contemplazione di 
 fronte la vastità della natura è di spalle

 così trascina lo spettatore all'interno dell'
 opera
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